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Prima di esser forgiata in metallo, la corazza (da 
corium, cuoio) era fatta di pelle animale indurita, 
strato su strato. 

Le parole sono una narrazione, contengono la 
storia della loro nascita e della sopravvivenza fra 
noi, nel nostro linguaggio.

La corazza sarà sempre una seconda pelle che cerca di salvare quella di colui 
che la indossa, e anche quando insufficiente, rimarrà. 
Sopravvive alla morte e al deterioramento del corpo. Ne ricorderà la foggia, 
echeggerà la lotta in cui l’avversario vero è sempre la morte, così uguale nel suo 
sopraggiungere, così informale nel non chiedere passaporti né documenti di 
identità.

Si muore guerrieri adulti e si muore ragazzini, come Icaro, incauto perché 
attratto dalla bellezza e dalla radiosità, dal calore dell’astro infuocato.

Icaro non ha battagliato, ma volato. 
E’ precipitato per l’entusiasmo di chi non bada e non centellina i rischi di 
un’impresa, e nemmeno muore da eroe. Muore e basta, insieme con le sue 
fragili, ludiche ali di cera. In ludo, per gioco, i bambini fanno finta di essere 
astronauti, si illudono di poter aggirare la prudenza con il loro senso di 
onnipotenza, sfidano prima il padre, poi il sole stesso.
Quell’astro che dà e che toglie la vita sciogliendola, non permette vicinanza: 
quel che più cercano i ragazzi, l’esperienza fisica dell’incontro.
Di lui rimane un candido monumento, un “memento”, un ricordami! più che 
un “bada!”, che Nada Pivetta ha scolpito nell’illusione cercata con l’artificio 
dell’arte, di aver trovato non i resti suoi, ma quel che di lui può restare.
Bianca, sola fra tutte, è la corazza di Icaro. Il non colore etereo alleggerisce la 
struttura e ruba peso alla materia, rappresenta l’antigravitazionalità luminosa 
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dell’essere giovani, dell’ambire a volare alto, di un frullare d’ali fatto con mezzi 
impropri: il gesto delle mani, le braccia larghe, la voce che imita l’aquila o il 
rombo dell’aeroplano. Il bianco è leggerezza in questa scultura, colore che cela 
la pesantezza e la compattezza del legno; la leggerezza di Icaro è la sua gioia.

A prescindere dalle dimensioni queste opere hanno monumentalità, commista 
a una palpitante nostalgia, a una dolcezza con cui, attraverso un rivestimento, 
un’armatura da difesa, l’artista riesce a essere custode e “serva” della memoria, 
della storia che non ci insegnano più, che gli aedi non ci cantano. Servo non 
deriva da servire, ma da servare, conservare.

I disegni densi di colore smagliante, “ritagliati” sulla pelle della carta con rigore 
geometrico e mai freddo, così come le opere in bronzo lucente e in legno, sono 
involucri del corpo, resti incorporei che senza mediazione e contatto con il 
corpo, sembrano restituircelo insieme al suo animo, al suo coraggio, alla sua 
paura.
Perché non c’è coraggio senza paura. Il contrario del coraggio è la 
vigliaccheria.

Queste sculture sono un omaggio alla protezione del cuore, al muscolo 
involontario della vita, al ritmo dei suoi battiti scanditi, a quel primo Toc! che il 
bambino, ancora in grembo, nella corazza di sua madre, impara ad ascoltare
Anche se non sono mai state (esistite) queste corazze, ma rappresentate 
artisticamente in una nuova, memore mitologia rivitalizzata nel suo senso, 
possiamo ben dire che esse sono il pieno, estetico riconoscimento, di un già 
accaduto dell’umanità.

Cristina Muccioli
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Nada Pivetta nasce a Milano il 20 Luglio 1970. Si diploma in scultura all’Accademia di  Belle Arti 
di Brera a Milano nel 1992, dove attualmente è professore di Plastica Ornamentale.
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2005 Sculture, Galleria Kilim, Milano
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2009 “miniartextilcosmo”XIX mostra d’arte contemporanea, a cura di L.Caramel, Como.
“Cura e Speranza”,concorso per la realizzazione di una scultura, indetto dall’Ospedale                                 
Maggiore di Milano Niguarda. Opera  selezionata e acquisita nella collezione dell’Ospedale.
Scultura nella città, progetti per Milano, concorso indetto dalla Società per le Belle Arti ed     
Esposizione Permanente, vincitrice del premio della Permanente, Milano.
2008 Profilo d’Arte,a cura di  Milena Gamba per Banca Profilo, Museo della Permanente, Milano
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Pretura, Castel’Arquato (PC)                                    
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(premio di Scultura Rocco Addamiano ) Nova Milanese,(MI)
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Contemporanea, Albissola (GE)
S-cultura #1, a cura di Matteo Galbiati, Guido Iemmi Studio d’Arte, Milano
Fuori MIART,Spazio Vuoto, Milano
Acquisizioni 2008, a cura di Claudio Rizzi, Civico Museo Parisi-Valle, Maccagno (VA) 
2007Arte Contemporanea in Lombardia.Generazione anni ’70, a cura di Claudio Rizzi Civico 
Museo Parisi Valle, Maccagno,(VA) 
SerrOne. Biennale giovani. Monza 07. 30 artisti per 5 critici, a cura di Cecilia Antolini, Chiara 
Gatti, Carlo Ghielmetti, Lorenzo Giusti, Matteo Galbiati, Serrone della Villa Reale, Monza, (MI)
Fiordarte, Philippe Daverio e Giorgio Lodetti, Centro Commerciale Fiordaliso, Rozzano (MI)
Ambientare l’Arte, percorsi e segreti, a cura di Antonella Protagiurleo, testo critico di Roberto 
Borghi e Donatella Airoldi, Parco dei Fontanili di Rho (MI) 
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Il senso del corpo - Premio Arti Visive San Fedele 2004/2005, a cura di Angela Madesani, Andrea 
Dall’Asta S.I. e Stefano Pirovano (selezionata dai curatori), Galleria San Fedele, Milano 
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2004 Viaggi e Intemperie, a cura di Ludovico Calchi Novati, Spazio Pestalozzi, Milano 
La via degli elemosinieri, Virgo Potens, a cura di Annotazioni d’Arte, Milano
2003 Premio di Studio di Arti Visive “Angelo Tenchio”. IX edizione, a cura di Luciano Caramel, Ex 
Ticosa, Como (premio acquisto Associazione Amici dei Musei di Como)
2002 Artisti della Galleria, a cura di Giulio Residori, Spazio Ergy, Milano 
La preponderanza del grande, a cura di Ivan Quadroni, Scaldasole (PV) 
2001 Menotrenta. VI Edizione, testo critico di Francesca Pensa, Spazio Hajech, Milano  
Arte di casa mia, Annotazioni d’Arte, Milano
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1999 Collettiva, Galleria Artomat, Pietrasanta (LU)
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1992 Salon, II Ed., a cura dell’Accademia di Belle Arti di Brera, Galleria Arte Borgogna, Milano 
1990 Artisti in Erba, Biblioteca comunale, Erba (CO)
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